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PIANO ANNUALE PER L’INCLUSIONE A.S. 2017-18 
Direttiva M. 27/12/2012 e CM n° 8 del 6/3/2013 

 

In ottemperanza alle direttive e circolari ministeriali del 27.12.2012 e n. 86 del 6 marzo 2013 e nel 

vivo desiderio di fornire agli alunni della nostra scuola e alle loro famiglie uno strumento utile per 

la partecipazione e l’inclusione, abbiamo sviluppato il seguente Piano Annuale per l’Inclusività, 

caratterizzato dall’attenzione alla specificità individuale e dalla condivisione dei percorsi didattici. 

L’I.C. PEROTTO-ORSINI nell’osservanza  delle suddette indicazioni ministeriali,  durante l’anno 

ha operato nella programmazione di percorsi (stesura del PDP), con piena consapevolezza delle 

diverse categorie di bisogno educativo, facendo  riferimento alle prassi, alle modalità ed agli 

strumenti che la scuola ha già elaborato, posto in essere e validato nella ricaduta, in relazione a 

individuate categorie di BES e, più specificamente a quanto attiene a studenti stranieri, oltre che a 

studenti DSA e Diversamente Abili..  

La macro categoria generale dei BES è comprensiva di tutte le condizioni richiedenti l’impiego 

calibrato, in modo permanente o temporaneo, di Piani Didattici Personalizzati finalizzati 

all’Inclusione e fondati sull’individualizzazione degli apprendimenti. 

 Per gli alunni diversamente abili  sono stati effettuati GLHO durante i quali i docenti e le famiglie 

hanno incontrato l’equipè multidisciplinare per l’integrazione scolastica ai fini della redazione del 

PEI e del PDF; il tutto nella prospettiva di una continuità didattica fra i tre ordini di scuola. 

Durante l’a.s. 2015-16 per la valutazione e monitoraggio del livello di inclusività, è stato utilizzato 

come strumento l’INDEX  che ha fornito indicatori e metodologie utili alla somministrazione dei 

questionari a docenti, genitori ed alunni. Tenendo conto degli esiti dell’autovalutazione  durante  

l’a.s. 2016/17 ha preso  avvio il processo di auto miglioramento,  il collegio docenti ha messo in 

atto le priorità e strategie  indicate nel PAI e saranno implementate nell’a.s. 2017/18.  Si  è ritenuto 

opportuno intensificare l’utilizzo di procedure già formalizzate, in modo che tutti potessero 

cooperare al raggiungimento di esiti positivi. Infatti, gli obiettivi educativi sono raggiunti da un 

buon numero di studenti destinatari delle azioni di differenziazione, indicate nei PEI e nei  PDP. 

Questi dati emergono dai monitoraggi periodici effettuati,  nelle riunioni dei Consigli di Classe per i 

PDP, e nei GLHO per i PEI. 
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Di seguito sono riportate le azioni attuate e gli obiettivi di incremento dell’inclusività proposti 

per il prossimo anno.  

 

Parte I – analisi dei punti di forza e di criticità 
 

 

A. Rilevazione dei BES iscritti per l’a.s. 2016-17 
 

n° 

1. disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3) 37 

 minorati vista 0 

 minorati udito 1 

 Psicofisici 36 

2. disturbi evolutivi specifici 16 

 DSA 13 

 ADHD/DOP 0 

 Borderline cognitivo 0 

 Difficoltà di apprendimento di natura non specifica 3 

3. svantaggio (indicare il disagio prevalente) 13 

 Socio-economico 10 

 Linguistico-culturale  

 Disagio comportamentale/relazionale 3 

  

Totali 66 

% su popolazione scolastica 5,5 

N° PEI redatti dai GLHO  36 

N° di PDP redatti dai CdC in presenza di certificazione sanitaria  16 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in assenza di certificazione 
sanitaria 

13 

             

 

B. Risorse professionali specifiche Prevalentemente utilizzate in… Sì / No 

Insegnanti di sostegno Attività individualizzate e di 
piccolo gruppo 

si 

 Attività laboratoriali integrate 
(classi aperte, laboratori protetti, 

ecc.) 

si 

AEC  Attività individualizzate e di 
piccolo gruppo 

si 

 Attività laboratoriali integrate 

(classi aperte, laboratori protetti, 
ecc.) 

si 

Assistenti alla comunicazione Attività individualizzate e di 

piccolo gruppo 

SI 

 Attività laboratoriali integrate 

(classi aperte, laboratori protetti, 

ecc.) 

SI 

Funzioni strumentali / coordinamento  SI 



 

 

 

Referenti di Istituto (disabilità, DSA, BES)  SI 

Psicopedagogisti e affini esterni/interni  no 

Docenti tutor/mentor  no 

C. Coinvolgimento docenti 
curricolari 

Attraverso… Sì / No 

Coordinatori di classe e simili 

Partecipazione a GLI si 

Rapporti con famiglie si 

Tutoraggio alunni no 

Progetti didattico-educativi a 

prevalente tematica inclusiva 
si 

Altro:   

Docenti con specifica formazione 

Partecipazione a GLI si 

Rapporti con famiglie si 

Tutoraggio alunni si 

Progetti didattico-educativi a 

prevalente tematica inclusiva 
si 

Altro:   

Altri docenti 

Partecipazione a GLI si 

Rapporti con famiglie si 

Tutoraggio alunni si 

Progetti didattico-educativi a 
prevalente tematica inclusiva 

SI 

Altro:   

 

D. Coinvolgimento personale 
ATA 

Assistenza alunni disabili si 

Progetti di inclusione / laboratori integrati si 

Altro:   

E. Coinvolgimento famiglie 

Informazione /formazione su genitorialità e 

psicopedagogia dell’età evolutiva 
SI 

Coinvolgimento in progetti di inclusione SI 

Coinvolgimento in attività di promozione 

della comunità educante 
si 

Altro:  

F. Rapporti con servizi 
sociosanitari territoriali e 
istituzioni deputate alla 
sicurezza. Rapporti con 
CTS / CTI 

Accordi di programma / protocolli di intesa 

formalizzati sulla disabilità 
si 

Accordi di programma / protocolli di intesa 
formalizzati su disagio e simili 

si 

Procedure condivise di intervento sulla 

disabilità 
 no 

Procedure condivise di intervento su 

disagio e simili 
si 

Progetti territoriali integrati si 

  

Progetti integrati a livello di singola scuola si 

Rapporti con CTS / CTI SI 

Altro:  

G. Rapporti con privato 
sociale e volontariato 

Progetti territoriali integrati no 

Progetti integrati a livello di singola scuola no 

Progetti a livello di reti di scuole no 

H. Formazione docenti 

Strategie e metodologie educativo-
didattiche / gestione della classe 

si 

Didattica speciale e progetti educativo-

didattici a prevalente tematica inclusiva 
SI 

Didattica interculturale / italiano L2 no 

Psicologia e psicopatologia dell’età 

evolutiva (compresi DSA, ADHD, ecc.) 
si 



 

 

 

Progetti di formazione su specifiche 

disabilità (autismo, ADHD, Dis. Intellettive, 
sensoriali…) 

si 

   

Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati*: 0 1 2 3 4 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo    x  

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento 

degli insegnanti 
   x  

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive;      

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola    x  

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, 

in rapporto ai diversi servizi esistenti; 
   x  

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare 

alle decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività educative; 
   x  

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi 
formativi inclusivi; 

     

Valorizzazione delle risorse esistenti    x  

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la 
realizzazione dei progetti di inclusione 

   x  

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel 

sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo 
inserimento lavorativo. 

    x 

Altro:      

Altro:      

* = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4 moltissimo 
Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di inclusività dei sistemi scolastici 

 



 

 

 

 

Parte II – Obiettivi di incremento dell’inclusività proposti per il 
prossimo anno 
 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo (chi fa cosa, livelli 

di responsabilità nelle pratiche di intervento, ecc.)  

 

La scuola elabora, inserendola nel PTOF, una politica di promozione dell’inclusione scolastica e 

del successo formativo per tutti gli alunni dell’Istituto condivisa dal Collegio dei Docenti. 

Definisce al proprio interno una struttura di organizzazione e coordinamento degli interventi rivolti 

alla disabilità, ai Disturbi Specifici di Apprendimento e allo svantaggio culturale e socio- 

economico (Gruppo di Lavoro per l’Inclusione), definendo ruoli di referenza interna ed esterna 

come specificato di seguito: 

i docenti curriculari   predispongono  i  PDP ed  intervengono attivando una programmazione di 

attività che prevedano modalità diverse di lavoro quali l’ apprendimento cooperativo  e/o didattica 

laboratoriale;  

 i docenti di sostegno  facilitano  l’integrazione tra pari attraverso il proprio contributo nella 

gestione del gruppo classe e  svolgendo  il ruolo di mediatori  relazionali e didattici; 

le figure strumentali  per l’inclusione scolastica  e referente DSA   curano  l’aggiornamento dei 

dati e raccolgono  esigenze e proposte dei docenti e dei genitori di alunni con BES di tutta la scuola 

il GLI coordinato dal Dirigente Scolastico   che procederà  alla rilevazione dei BES presenti nella 

scuola, alla raccolta e documentazione degli interventi didattico-educativi, provvederà ad 

organizzare momenti di  focus/confronto sui casi, consulenza e supporto ai colleghi sulle 

strategie/metodologie di gestione delle classi, in fine, dopo aver analizzato  criticità e punti di forza 

dell’anno trascorso, formulerà un’ipotesi di utilizzo funzionale delle risorse per incrementare il 

livello di inclusività  generale della scuola nell’anno succesivo elaborando  una proposta di Piano 

Annuale per l’Inclusività. 

Le funzioni strumentali lavoreranno congiuntamente nel gruppo GLI per il coordinamento e 

iniziative sul territorio e proposte progettuali finalizzate al recupero e sostegno. 

 

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli 
insegnanti  
La formazione rappresenta, il presupposto fondamentale per lo sviluppo professionale individuale e 

dell’intera comunità docente, oltre che l’obiettivo prioritario che individua nel corpo docente la 

risorsa chiave per il miglioramento della qualità dei sistemi educativi.  

L’Istituto, rispettoso delle diversità degli alunni di cui il sostegno individuale è solo una parte,  

prende  in considerazione l’opportunità di individuare specifici percorsi di formazione e 



 

 

 

aggiornamento degli insegnanti, concernenti tematiche riferite ai casi specifici di B.E.S. presenti 

nella scuola e al miglioramento delle politiche di inclusione, anche attraverso la sperimentazione di 

metodologie innovative. Ogni anno,infatti, vengono forniti ai docenti curricolari e ai docenti di 

sostegno corsi di formazione interna e/o esterna sui temi di inclusione e integrazione e sulle 

disabilità presenti nella scuola (es. corso autismo, corsi DSA). 

Gli insegnanti partecipano non come semplici destinatari ma come professionisti che riflettono e 

attivano modalità didattiche orientate all’integrazione, efficaci nel normale contesto del fare scuola 

quotidiano.  

Occorre investire sulla formazione e quindi sulla qualità delle persone: i docenti, il personale che 

opera nella scuola che deve sentirsi parte integrante del sistema, le famiglie che vanno coinvolte 

nella formazione, cosi come tutti i gli operatori che collaborano a vario titolo. 

Percorsi di aggiornamento e formazione per il personale scolastico: 

 “Progettare unità di apprendimento sulle competenze nel Curricolo Verticale dai 3 ai 

14 anni” - organizzato dal nostro Istituto- ( nell'ambito delle iniziative promosse dalla 

"Rete sul Golfo" e dalla "Rete Lewin" cui l'istituto aderisce fattivamente) in collaborazione 

con il CIDI di Milano. Il corso avrà un seguito a settembre 2017;  

 Progetto Mentep  progetto europeo dedicato a capire come migliorare le competenze 

digitali dei docenti attraverso strumenti di autovalutazione online; 

 Progetto C.A.Ri.Do."Violenza alle donne: riconoscere per contrastare e prevenire" 

Modulo A;   

 Progetto "Special-Mente" autismo il percorso formativo mirato al supporto all’inclusione 

scolastica degli alunni con diagnosi nello spettro autistico; 

  “Dislessia Amica” realizzato dalla Associazione Italiana Dislessia (AID) con Fondazione 

TIM e di intesa con il MIUR.  

 Formazione in servizio dei docenti specializzati sul sostegno sui temi della disabilità, 

per la promozione di figure di coordinamento. Realizzazione di specifici percorsi 

formativi a livello territoriale La Formazione docenti è basata sulla metodologia della 

ricerca-azione. “Seconda annualità; ". L’Istituto ha partecipato all’ “Evento di 

disseminazione dei risultati della prima annualità e azioni in corso”. della formazione dei 

docenti referenti per l’inclusione, destinato ai Dirigenti e ai Referenti delle Istituzioni 

scolastiche del territorio regionale il 17 maggio 2017; 

 PROGETTO: “Vivere la rete con consapevolezza e responsabilità”- corso di 

formazione rivolto ai docenti con funzione di "Referenti per le azioni di contrasto al 

bullismo e cyberbullismo nelle scuole di ogni ordine e grado" organizzato dall’IISS 



 

 

 

“Giannone-Masi”, sede del CTS per la provincia di Foggia. Il corso si propone di 

accompagnare i docenti coinvolti nello sviluppo di competenze pedagogiche e didattiche 

che permettano di riconoscere, contenere e prevenire comportamenti a rischio, anche 

attraverso la progettazione di percorsi didattici che rendano gli allievi consapevoli rispetto 

ad un uso responsabile del web, dei network e delle nuove tecnologie.  

 Progetto “#digital school 3.0 Strategia per la didattica integrata.  

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

   

 
Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive 

 

Per quanto riguarda la modalità di verifica e di valutazione degli apprendimenti i docenti  adottano 

strategie di valutazione coerenti con le prassi inclusive, nel rispetto della normativa vigente, 

pertanto, si tiene conto dei risultati raggiunti in relazione al punto di partenza e si verificano quanto 

gli obiettivi siano riconducibili ai livelli essenziali degli apprendimenti. Relativamente ai percorsi 

personalizzati, i Consigli di Classe/team dei docenti nella stesura ed utilizzo dei PEI e dei PDP, 

prevedono una valutazione  adeguata al percorso personale dei singoli alunni  (es.: interrogazioni 

programmate, con diversa modulazione temporale; prove strutturate; prove scritte programmate.) e 

individuano modalità di verifica dei risultati raggiunti che prevedano anche prove assimilabili, se 

possibile, a quelle del percorso comune. Inoltre, si  concordano le modalità di raccordo con le 

discipline in termini di contenuti e competenze, stabilendo livelli essenziali di competenza che 

consentano di valutare la contiguità con il percorso comune. Le modalità di valutazione per le 

diverse tipologie di BES sono indicate in modo dettagliato nel “PROTOCOLLO PER 

L’INCLUSIONE “ redatto dal GLI ed allegato al presente documento.  

La progettualità didattica orientata all’inclusione comporta l’adozione di strategie e metodologie 

favorenti, quali l’apprendimento cooperativo, il lavoro di gruppo e/o a coppie, il tutoring, 

l’apprendimento per scoperta, la suddivisione del tempo in tempi, l’utilizzo di mediatori didattici, 



 

 

 

di attrezzature e ausili informatici, di software e sussidi specifici. Da menzionare la necessità che i 

docenti predispongano i documenti per lo studio o per i compiti a casa in formato elettronico, 

affinché essi possano risultare facilmente accessibili agli alunni che utilizzano ausili e computer 

per svolgere le proprie attività di apprendimento. A questo riguardo risulta utile una diffusa 

conoscenza delle nuove tecnologie per l'integrazione scolastica, anche in vista delle potenzialità 

aperte dal libro di testo in formato elettronico. 

 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola 
 

La responsabilità dell’inclusione è al medesimo titolo dell’insegnante di sostegno e degli 

insegnanti curriculari ciò significa che il coordinamento tra il lavoro dei docenti curriculari e quello 

dei docenti di sostegno è alla base della buona riuscita dell’integrazione scolastica. 

Il  compito del docente di sostegno non è quello di sostituire il docente curricolare nella 

presentazione di contenuti ma è diventare un mediatore cognitivo-relazionale che, con i docenti 

curricolari, ricerca e mette in atto le strategie più adatte ad un efficace intervento didattico ed 

educativo contribuendo ad un’armonica integrazione e collaborazione reciproca.  

L’insegnante è di sostegno alla classe, prima ancora che all’allievo, pertanto il suo orario deve 

tenere conto dell’orario delle discipline “sensibili”. Nei singoli PEI è esplicitato l’orario funzionale 

dei singoli docenti di sostegno, al fine di aumentare flessibilità e trasversalità nell'organizzazione 

del sostegno all'interno della classe. 

L’intervento di integrazione scolastica si svolge prevalentemente in classe con : 

 Attività laboratoriali (learning by doing)  

 Attività per piccolo gruppi (cooperative learning)  

 Peer education  

 Attività individualizzata (mastery learning)  

 Interventi frontali per gli alunni con gravi disturbi dell’ attenzione. 

 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in rapporto ai 

diversi servizi esistenti 
 

Esistono già protocolli di intesa con l’E.L. che ha messo  a disposizione della nostra scuola 2  

figure di educatori  e 2 operatori sociosanitario che hanno operato con alunni BES, oltre a 2 

volontari del servizio civile , in forza all’Assesorato ai Servizi sociali del Comune di Manfredonia, 

con incarico di assistenza educutativa ad alunni con disagio comportamentale e sociale. 

Si auspica che il protocollo indicato si rinnovi anche nel prossimo a.s. 2017/18   

Per quanto riguarda le risorse esterne, l’Istituto collabora attivamente da anni con i terapisti del 

centro di riabilitazione motoria “A. CESARANO” e l’equipe del   servizio Multidisciplinare per 



 

 

 

l’integrazione scolastica dell’ASL di Manfredonia. Con gli esperti dell’ASL si organizzano 

incontri periodici, collaborando alle iniziative educative e di integrazione predisposte nel Piano di 

Inclusione. Si avrà modo di verificare il livello e la qualità dell’integrazione nelle classi 

dell’Istituto, si dovrà condividere la programmazione degli obiettivi individualizzati dei documenti 

per l’integrazione oltre a collaborare per l’aggiornamento e la stesura, la verifica di PEI,PDF,PDP 

Il territorio oltre alla scuola offre pochissime opportunità di sostegno all’inclusività se non 

attraverso la parrocchia e qualche associazione di volontariato. 

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che 

riguardano l’organizzazione delle attività educative 

L’azione educativa si svolge in collaborazione con la famiglia e con agenzie presenti sul territorio. 

La famiglia partecipa alle decisioni organizzative e alla definizione del progetto educativo della 

scuola, sia direttamente, attraverso colloqui individuali e le occasioni di incontro organizzate dalla 

scuola, sia indirettamente, attraverso i rappresentanti negli Organi collegiali. La partecipazione 

della famiglia in una collaborazione fattiva con la scuola porta ad un clima altamente inclusivo. 

Il ruolo della famiglia nella formazione di ogni alunno è fondamentale in quanto  rappresenta un 

punto di riferimento essenziale per la corretta inclusione scolastica dell’alunno, sia in quanto fonte 

di informazioni preziose sia in quanto luogo in cui avviene la continuità fra educazione formale ed 

educazione informale. Sia per alunni BES certificati, che per quelli non certificati, la famiglia è 

corresponsabile del percorso di inclusività, a partire dalla progettazione del PDP fino alla 

condivisione di tutte le modalità e strategie adeguate alle effettive capacità dell’alunno. 

Le agenzie esterne alla scuola collaborano attivamente per un ampliamento dell’offerta formativa. 

 

 
Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi; 

 La scuola assolve il proprio compito a tutela della dell’apprendimento di tutti e di ciascuno 

facendo della flessibilità(educativa, didattica e pedagogica) la chiave di lettura di tutta 

l’organizzazione. “La qualità dell’inclusione scolastica migliora con l’impegno consapevole di 

tutti”. 

Grazie a protocolli di accoglienza e a curricoli adeguati, gli alunni diventano “protagonisti” della 

propria auto-realizzazione e costruttori delle proprie conoscenze e abilità attraverso una didattica 

strutturalmente più inclusiva rivolta a tutta la classe attivando strategie di adattamento e 

differenziazione adatte ad includere le varie individualizzazioni e personalizzazioni. Una didattica 

quindi che valorizzi gli stili di apprendimento e cognitivi degli studenti anche al fine di una 

personalizzazione dell’intervento formativo. Una scuola che sia ambito della società in cui si avvia 

l’inclusione di tutte le diversità: non solo,quindi, accogliere le diversità, ma metterle al centro della 

propria offerta formativa.  La nostra scuola ha utilizzato l’Index per l’inclusione, uno strumento 



 

 

 

citato  nella  recente circolare sui Bisogni Educativi Speciali (circolare n.8 del 6 marzo 2013),  

l’Index per l’Inclusione (secondo il DM 27/12/2012), che propone una metodologia attraverso 

cui si può coinvolgere tutto il collegio docenti, in maniera partecipata e costruttiva, al fine di una 

maggiore responsabilizzazione e partecipazione dell’intera comunità educante. Quest’anno tenendo 

conto dei risultati dell’autovalutazione si è attuata la Fase 3 e 4 dell’Index; si è avviato infatti il 

processo di auto miglioramento, progettando  priorità e strategie di cambiamento della scuola, che 

ha permesso di progettare e realizzare una didattica strutturalmente più inclusiva rivolta a tutta la 

classe attivando strategie di adattamento e differenziazione adatte ad includere le varie 

individualizzazioni e personalizzazioni. 

Continuerà per l’anno prossimo con la fase 5 “Revisione del processo dell’Index: si valuterà la 

qualità e l’efficacia del processo di autovalutazione e auto miglioramento che la scuola è riuscita a 

realizzare.  

Oltre al protocollo di accoglienza per gli alunni BES, già adottato per l’a.sl 2016/17, la scuola 

adotterà il Piano di prevenzione e contrasto del bullismo e del cyberbullismo che determina una 

struttura organizzativa che definisce operativamente le azioni che la scuola ha intenzione di 

intraprendere per prevenire e contrastare tali fenomeni. 

Si è voluto dare al Piano una formulazione prescrittiva in modo da avere regole precise da 

osservare e procedure da seguire, in modo da poter gestire nel migliore dei modi gli eventuali 

episodi di bullismo e/o cyberbullismo. 

Nella predisposizione del Piano si è prestata molta attenzione alla sua fattibilità, in quanto si ritiene 

che solo le azioni che possono essere effettivamente realizzate nella nostra scuola possono dare al 

Piano efficacia ed efficienza.  

 Il Piano sarà revisionato almeno con cadenza annuale e tutte le azioni prevedono una misurazione 

degli obiettivi che ogni azione si prefigge.  

 La scuola, allo scopo di sensibilizzare al fenomeno, ha partecipato al concorso regionale 

“UNIAMOCI IN UN NODO PER COMBATTERE IL BULLISMO” rivolto agli studenti degli 

istituti aderenti alle reti già costituite dai CTS regionali  per la realizzazione del suddetto progetto 

indetto dall'UST in collaborazione con l'I.I.S.S. "Marco Polo" di Bari, in qualità di scuola polo del 

progetto regionale "Il nodo blu nelle scuole pugliesi".  

 

 
 

 



 

 

 

Valorizzazione delle risorse esistenti 

 

Il nostro Istituto tradizionalmente valorizza le risorse professionali e strutturali esistenti ,infatti, gli 

interventi che saranno posti in essere partiranno innanzitutto dalla valorizzazione delle risorse e 

competenze già presenti nella scuola, per sostenere gli alunni in particolare difficoltà. . A tale 

proposito durante l’a.s. 2016/17  50 docenti dell ‘I.C. hanno partecipato ad un percorso formativo 

e-learning, la cui finalità è di ampliare le conoscenze metodologiche, didattiche, operative e 

organizzative necessarie a rendere la Scuola realmente inclusiva per gli alunni con Disturbi 

Specifici di Apprendimento, tale iniziativa è parte integrante del progetto nazionale “Dislessia 

Amica”, realizzato dalla Associazione Italiana Dislessia (AID). Questo permetterà di  rispondere, 

dal prossimo anno, in modo efficace alle necessità di ogni alunno che manifesti D.S.A. 

Altro punto di forza è rappresentato dall’utilizzo consapevole degli strumenti presenti (LIM, 

software didattici ecc.) per l’adeguamento di strategie didattiche e di apprendimento inclusive e si 

prevede per l’a.s. 2016/17 il potenziamento della biblioteca scolastica con l'acquisizione di  libri e 

software didattici specifici per le situazioni di disabilità. 

Il presente “Piano Annuale per l’Inclusione”  prevede momenti di verifica quali incontri periodici 

del GLI (per confronto/focus sui casi, azioni di formazione e monitoraggio) e verifica/valutazione 

del livello di inclusività dell’Istituto. 

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei progetti di 

inclusione  

La scuola si impegna a valorizzare le risorse professionali esistenti sia all’interno della scuola 

stessa che all’esterno. In un contesto di tagli e diminuzione costante di fondi, le risorse aggiuntive 

devono essere ben distribuite per favorire le situazioni di inclusione. Risulta fondamentale 

l’assegnazione di risorse umane ed economiche aggiuntive per sostenere interventi didattico-

formativi mirati e per realizzare progetti coerenti e qualificati.  

Pertanto, la scuola ha aderito alla progettazione  PON “Per la scuola” 2014-2020 con la finalità di  

perseguire l’inclusività e favorire la riduzione della dispersione scolastica anche attraverso la 

promozione delle competenze trasversali degli studenti, comprese quelle di cittadinanza globale: 

 

 PON CITTADINANZA E CREATIVITA’ DIGITALE; 

 PON COMPETENZE DI BASE 

 PON COMPETENZE DI CITTADINANZA GLOBALE 

 PON “Progetti di inclusione sociale e lotta al disagio nonché per garantire l’apertura 

delle scuole oltre l’orario scolastico soprattutto nelle aree a rischio e in quelle 

periferiche”. Obiettivo specifico 10.1 – Riduzione del fallimento formativo precoce e della 



 

 

 

dispersione scolastica e formativa. Azione 10.1.1 – Interventi di sostegno agli studenti 

caratterizzati da particolari fragilità, tra cui anche persone con disabilità (azioni di tutoring 

e mentoring, attività di sostegno didattico e di counseling, attività integrative, incluse quelle 

sportive, in orario extrascolastico, azioni rivolte alle famiglie di appartenenza, ecc). Il titolo 

del progetto presentato dall’Istituto comprensivo Perotto - Orsini è : “A scuola oltre la 

scuola” 

 Per  i  Progetti relativi alle aree a rischio art. 9 CCNL Comparto Scuola 2006-2009 la 

scuola ha presentato il progetto “Abilmente” finalizzato alla riduzione e prevenzione 

dell’abbandono scolastico. 

 Progetto “Sportello di ascolto” 

 Progetto “Sportello Psico-Pedagagico per la prevenzione dei DSA” 

 Progetto “Generazioni Connesse” Safer Internet Center Italia III – Diffusione delle 

iniziative volte a favorire un uso corretto e consapevole della Rete. Il percorso è rivolto 

alle classi quarta e quinta della scuola primaria e a tutte le classi della scuola secondaria di 

primo grado. Il Progetto “Generazioni Connesse” (SIC ITALY III) è co-finanziato dalla 

Commissione Europea nell’ambito del programma “Connecting Europe Facility” (CEF), 

programma attraverso il quale la Commissione promuove strategie finalizzate a rendere 

Internet un luogo più sicuro per gli utenti più giovani, promuovendone un uso positivo e 

consapevole. È fase progettuale in quanto il termine di scadenza per l’iscrizione  al progetto 

è il 15 luglio. 

La nostra scuola ha aderito per il prossimo a.s. al progetto P.R.I.M.A. che vede coinvolte la  

cooperativa sociale “Santa Chiara” ed associazioni del territorio  (art.1 comma 392 Legge N.208 

del 28/12/2015 Fondo contro la povertà educativa minorile) .Il progetto prevede presidi  di 

sostegno alla genitorialità attraverso spazi di ascolto, counseling, gruppi di mutuo aiuto e workshop 

formativi sulle tematiche di supporto alla genitorialità. 

Si ritiene importante il coinvolgimento di alunni con BES in attività laboratoriali di vario tipo 

organizzate all’interno della scuola, anche con il supporto di risorse esterne per la realizzazione di 

progetti inclusivi(laboratori di lingua italiana come L2 e laboratori di attività espressive: musica, 

arte, movimento creativo …) 

Verranno inoltre utilizzate strumentazioni informatiche specifiche e sussidi didattici adatti agli 

alunni BES. 



 

 

 

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, la 

continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo. 
 

Il P.A.I. che si intende proporre trova il suo sfondo integratore nel concetto di "continuità". Tale 

concetto si traduce nel sostenere l'alunno nella crescita personale e formativa. Fondamentale risulta 

essere l'Orientamento inteso come processo funzionale a dotare le persone di competenze che le 

rendano capaci di fare scelte consapevoli dotandole di un senso di autoefficacia con conseguente 

percezione della propria "capacità". 

Nel nostro I.C. notevole importanza viene data alla continuità  nel passaggio tra un ordine di scuola 

e l’altro, essa è  garantita da opportuni incontri tra i docenti dei diversi  ordini di scuola e da 

progetti di continuità  che possano far vivere agli alunni il passaggio fra i diversi ordini di scuola  

con minore ansia. 

 Per quanto riguarda il passaggio dalla scuola sec. di I°grado a quella di II°grado fondamentale 

risulta essere l'Orientamento inteso come processo funzionale a dotare le persone di competenze 

che le rendano capaci di fare scelte consapevoli dotandole di un senso di autoefficacia 

(empowerment) con conseguente percezione della propria "capacità". 

 

Sono parte integrante del presente documento i seguenti allegati : 
 

 PROTOCOLLO PER L’INCLUSIONE DEGLI ALUNNI CON BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI 

 PROTOCOLLO DI ACCOGLIENZA PER GLI ALUNNI STRANIERI. 

 PROTOCOLLO PER IL BULLISMO E CYBERBULLISMO 
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